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«Il Volo di Sunny 
Bravely», una fiaba 
per crescere bene 
L'autrice Maria Antonietta Binetti 
è alla sua settima opera 

S i è svolta nella chiesa di 
Sant'Antonio a Barletta, la 
presentazione della setti­
ma fiaba della scrittrice 

barlettana Maria Antonietta Binetti 
dal titolo «ll Volo di Sunny Bravely» 
una fiaba che vede come protago­
nista un giovane ragazzo (Sunny 
Bravely apptmto) che non tollera 
ogni forma di violenza e di bullismo 
e che ha la capacità di spiccare il 
volo ogni qualvolta è testimone di 
soprusi ed ingiustizie perpetrate nei 
confronti di suoi coetanei. 

ronica Inglese, che ha sottolineato 
l'importanza di fare sport, perché in 
maniera semplice e attraverso il gio­
co, insegna i veri valori della vita e a 
vivere e capire cosa significa fare 
dei sacrifici. Premio speciale Amici della Lettura 

La storia è ambientata nel mondo 
dello sport (Sunny è un giocatore di 
basket) e mette in risalto molteplici 
valori fondamentali della vita quali 
la famiglia, la giustizia, il rispetto 
del prossimo e la fede in Dio, ele­
mento quest'ultimo immancabile 
nelle fiabe della Binetti. 

Harmo accompagnato l'autrice la 
giornalista Floriana Tolve, che ha 
moderato l'incontro, l'illustratrice 
della fiaba, Maria Serena Campa­
nalunga, e l'attore Gianni Fimiani, 
che ha emozionato il numerosissi­
mo pubblico (oltre 400 presenti) con 
la sua personale interpretazione 
nella lettura della fiaba, accompa­
gnato dalle dolcissime note della co­
lonna sonora della fiaba eseguita al 
pianoforte dal maestro Francesca 
Musti, il cui testo è di Maria An­
gelica Del vecchio. 

Una delle ospiti d'onore della se­
rata è stata la vice-campionessa eu­
ropera di mezza maratona e olim­
pionica a Rio 2016 nei 10.000 mt. Ve-
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FOTO DI GRUPPO Il momento finale dell'evento 

Seppure invitato l'arbitro di serie 
A, Antonio Damato, per impegni 
sportivi non ha potuto presenziare 
l'incontro, registrando un video 
messaggio (proiettato alla platea sul 
maxischermo) nel quale ha sotto­
lineato l'importanza di debellare il 
fenomeno del bullismo attraverso la 
diffusione tra i giovani del rispetto 
delle regole e del prossimo. Infine 
esalta l'importanza del cullare i pro­
pri sogni nella vita come nello sport, 
come sapientementefala Binetti nel 
suo racconto, e utilizzare le proprie 
capacità e lo spirito di sacrificio per 
poterli raggiungere. 

Conclude la serie di interventi il 
Consigliere della Regione Puglia Fi­
lippo Caracciolo il quale evidenzia 
che tendere la mano verso il sociale, 
l'educazione, la cultura e la forma­
zione dei ragazzi è un obbligo da 
parte delle istituzioni ed afferma che 
in qualità di rappresentante della 
Regione Puglia si è sentito orgoglio­
so di essere stato invitato. 

La serata è proseguita con la pre­
miazione degli alunni vincitori il 7° 
Concorso Nazionale "Il Grande IDi­
vo di Godland: dalle radici al cielo", 
concorso organizzato dalla Diocesi 
di Trani-Barletta-Bisceglie con la 

collaborazione del Centro Missiona­
rio Diocesano "Padre Raffaele Di­
bari, Loribamoi" di Trani-Barlet­
ta-Bisceglie, il patrocinio della Re­
gione Puglia e la collaborazione del­
le testate giornalistiche "La Gazzet­
ta del Mezzogiorno", "Il Fieramo­
sca", "In Comunione" e "La Stade­
ra'', che ha visto la partecipazione di 
circa 2.000 ragazzi di oltre 90 classi 
da 30 scuole primarie e secondarie di 
primo grado della Puglia e da fuori 
regione. Sono stati premiati i primi 
cinque classificati per ogni catego­
ria con targhe messe a disposizione 
della Regione Puglia, rappresentata 
dal consigliere Filippo Caracciolo. 

Infme assoluta novità per questa 
edizione è stata l'istituzione del 1 o 

Premio Speciale "Amici della Let­
tura", una preziosissima scultura 
bronzea raffigurante il "Grande Uli­
vo" firmata "Opera Prima Atelier 
dell'Orafo" e realizzata dalle sapien­
ti mani della giovanissima ma già 
affermata orafa barlettana Letizia 
Rita Cafagna, che è stato attribuito 
all'Istituto Comprensivo "Santa 
Chiara" di Brindisi, per aver diffuso 
in maniera capillare il concorso e 
l'adozione della fiaba nel suo inter­
no e per aver avuto più alunni par­
tecipanti e finalisti. 


